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EDITORIALE 

Se l’economia di guerra 
ci facesse migliori...  

N 
ei mesi scorsi abbiamo spesso paragonato la pandemia ad una guerra. 

Le immagini che arrivano dall’Ucraina ci fanno adesso capire l’abisso che separa le due cose. 

 

Balza subito agli occhi l’enorme differenza tra un lockdown difficile, ma trascorso tra le sicure mura di 

casa, e un coprifuoco passato nei rifugi con l’incubo dell’allarme aereo; tra una Dad, imposta per evitare il contagio, 

con i suoi indubbi contraccolpi psicologici e un sistema scolas"co, fermo per via delle azioni militari, in cui le lezioni in 

presenza vengono sos"tuite da video tutorial per il corre#o assemblaggio delle molotov. 

Di fronte alle bombe che cadono i problemi della nostra crisi economica, finanziaria prima e pandemica poi, sembra-

no irrilevan".  

 

Tu#avia non possiamo non interrogarci anche sulle conseguenze economiche della guerra e sopra#u#o sugli effe' 

che il confli#o avrà sulle nostre bolle#e di gas ed ele#ricità.  

Inevitabilmente infa' il prezzo dell’energia, già schizzato in alto prima dell’invasione dell’Ucraina, è  des"nato ad 

aumentare ulteriormente e questo anche se il rubine#o del gas russo con"nuasse a restare aperto. 

L’effe#o trascinamento della crisi energe"ca sui prezzi di altre materie prime e sui prodo' alimentari si tradurrà in 

“tassa” pesante,  che colpirà sopra#u#o i ce" più deboli e condizionerà la nostra economia me#endo a rischio la 

ripresa. 

Di fronte a questo rischio – mortale per molte imprese – il nostro Governo ha preso energiche misure (15 miliardi 

stanzai"n 5 mesi)  finalizzate però unicamente a tamponare la situazione a breve termine. 

Certo non è sufficiente, ma dobbiamo essere consapevoli che sarà molto difficile trovare, nelle pieghe del bilancio, le 

risorse per con"nuare a sostenere più a lungo e più adeguatamente i reddi" di aziende e famiglie. 

 

Nessuno è in grado oggi di misurare l’en"tà e la durata della crisi. 

L’ufficio economico di Confesercen" ha previsto un impa#o devastante con un’inflazione al 6%, un calo dei consumi 

di circa 4 miliardi di euro, e un aggravio dei tassi bancari che già il prossimo anno potrebbe arrivare a costare alle 

imprese 5 miliardi di euro. 

L’unica risorsa possibile è rappresentata dalla nuova stagione di solidarietà della comunità europea, unita come non 

mai nella reazione al confli#o russo-ucraino. 

L’Italia, che paga l’energia più del triplo di Francia e Germania, insieme ai Paesi più colpi" dalla crisi energe"ca, può 

infa' essere sostenuta da un nuovo fondo europeo, dall’approvazione di nuovi strumen" di debito comune, da una 

revisione del pa#o di crescita che ci consenta di stabilizzare il  debito e non perdere l’abbrivio sul Pnrr, da acquis" e 

stoccaggi comuni per fronteggiare l'aumento del costo dell'energia .  

Dobbiamo necessariamente sperare in un'Europa ancora più forte e più coesa, sui valori democra"ci come sulla ge-

s"one del debito comune.  

 

L’esperienza della pandemia dimostra che certe stagioni “emergenziali” non hanno vita lunga. 

La fase del senso di comunità, delle canzoni sui balconi e del “saremo tu' migliori” ha infa' perso progressivamen-

te di slancio con il perdurare dell’infezione. 

Quello che resta di quel periodo è quanto poi abbiamo fa#o di concreto: il salto di qualità che abbiamo saputo impri-

mere alle nostre relazioni, gli strumen" messi in campo sul piano dei sostegni, le riforme che abbiamo realizzato per 

migliorare la nostra capacità di ripresa, le trasformazioni che abbiamo avviato nelle nostre ci#à. 

 

La guerra ha aperto una finestra d’opportunità per accelerare il processo di integrazione e rafforzare i processi  de-

mocra"ci  della UE.  

Possiamo approfi#are della coesione di ques" giorni e della maggiore disponibilità dimostrata anche dai cosidde' 

paesi “falchi” per fare in modo che l’Europa non sia più solo quella delle banche e della moneta comune, ma 

qualcosa di più, ma solo se faremo in fre#a, prima che riemergano gli egoismi dei singoli Sta" , abbiamo la possi-

bilità di uscirne veramente migliori. 
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e associazioni che rappre-

sentano i balneari di Con-

fesrcen" (Fiba) e Conf-

commercio (Sib) l’hanno 

unitariamente definita “legge ver-

gogna”. 

 

Si tra#a  della riforma delle con-

cessioni mari'me affidata dal 

Governo —dopo una lunga e diffi-

cile mediazione tra forze poli"che 

con posizioni molto diverse—ad un 

emendamento al disegno di legge 

sulla concorrenza. 

 

Accolta con qualche perplessità 

dalle due organizzazioni sindacali, 

l’iniziale  proposta governa"va 

avrebbe comunque potuto essere 

migliorata nel corso della discus-

sione parlamentare, risolvendo 

così l’intricata situazione giuridica 

delle concessioni sul demanio bal-

neare dopo più di dieci anni. 

 

Nella consapevolezza che di fronte 

ad una chiara sentenza del Consi-

glio di Stato - che ha annullato la 

proroga al 2033 - e al concreto 

rischio di una seconda procedura 

d’infrazione comunitaria, fosse 

necessario impegnarsi per rafforza-

re gli elemen" di tutela delle im-

prese di se#ore,  Fiba e Sib aveva-

no infa' subito iniziato il confron-

to con le forze poli"che. 

 

L’intento era  valorizzare i conte-

nu" condivisibili  della riforma 

come, ad esempio, l’adeguata va-

lutazione  “della professionalità 

acquisita, anche in riferimento alla 

ges"one di stru#ure ricrea"ve 

"tolari di concessioni demaniali al 

momento della data di entrata in 

vigore della presente legge» e  la 

presenza di requisi" di ammissione 

BALNEARI 

per favorire  “la massima parteci-

pazione di imprese, anche di 

piccole dimensioni” e “la posizio-

ne dei sogge' che, nei cinque 

anni anteceden" l’avvio della 

procedura sele'va, hanno u"liz-

zato la concessione quale preva-

lente fonte di reddito per sé e 

per il proprio nucleo familiare».  

 

Invece del miglioramento spera-

to è  arrivata la doccia fredda del 

ne#o ed inacce#abile peggiora-

mento anche del testo iniziale.  

 

Con l’ul"ma versione il riconosci-

mento dell’indennizzo per la per-

dita eventuale della concessione 

non è  più calcolato su tu' i “beni 

materiali e immateriali”, come 

previsto dalla prima versione, ma 

solo sul “mancato ammortamento 

degli inves"men" realizza" nel 

corso del rapporto concessiona-

rio” . 

Dopo aver espresso sconcerto e 

Manifestazione a Roma 
dei balneari Fiba  
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BALNEARI 

preoccupazione, di fronte ad un 

simile cambio di ro#a,  le organiz-

zazioni sindacali di Confesercen" e 

Confcommercio hanno deciso di 

organizzare una manifestazione di 

protesta a Roma per il 10 marzo e 

rinnovare la richiesta che il Parla-

mento intervenga per modificare in 

modo sostanziale l’emendamento.  

 

Le associazioni, nell’intento di  col-

laborare ed arrivare ad un provve-

dimento più equilibrato tra  le esi-

genze di una maggiore concorrenza 

e la salvaguardia dei diri' degli 

a#uali concessionari, hanno anche 

reda#o un  sinte"co compendio 

(vd. qui a lato) degli elemen" nega-

"vi contenu" nella proposta. 

MARZO 2021 

Il vademecum presentato da Fiba e Sib  

 

VALUTAZIONE SINTENTICA DELLA PROPOSTA DI LEGGE DEL GOVERNO 

(nuovi Ar$. 2 bis e 2 ter, DL Concorrenza) 

 

ELEMENTI NEGATIVI CHE RENDONO INACCETTABILE IL TESTO  

 

1) MANCATO PRELIMINARE ACCERTAMENTO dell’eventuale scarsi-

tà di risorse e/o interesse transfrontaliero per un tra#amento dero-

gatorio nell’applicazione della cd Dire'va Servizi (l’art. 2 ter, com-

ma 2, le# a), che limita la ricognizione al solo fine di individuare 

spiagge 

libere - per cui manca alcun riferimento a quanto disposto al punto 

43 della sentenza Promoimpresa; 

 

2) IL VALORE AZIENDALE non viene riconosciuto in favore del con-

cessionario uscente (sentenza Laezza) (l’art.2 ter comma 2 le#. i) e 

limita irragionevolmente l’indennizzo all’ammortamento degli inve-

s"men" autorizza" ed alla perdita dell’avviamento; 

 

3) IL LEGITTIMO AFFIDAMENTO dei concessionari non viene tutela-

to (nella proposta manca alcun riferimento a quanto disposto dalla 

sentenza Promoimpresa, punto 56); 

 

4) UN PERIODO TRANSITORIO adeguato alle concessioni in essere è 

del tu#o assente perché è fissata una data di scadenza eccessiva-

mente ravvicinata (31.12.2023) (art. 2 bis comma 1); 

 

5) LA MANCATA CONSERVAZIONE degli a' amministra"vi che pre-

vedono una diversa scadenza ad oggi resi stabili dal decorso del 

tempo di legge e dalla mancata opposizione di terzi nei termini di 

legge (v. Legge Madia) (l’art. 2 bis comma 2 è estremamente e ingiu-

s"ficatamente limita"vo); 

 

6) ASSENZA DEL DIRITTO DI PREFERENZA del concessionario uscen-

te a parità di condizioni. 

 

7) PREVISIONE DI UN DANNOSO FRAZIONAMENTO CONCESSIONI 

con conseguente distruzione di molte aziende (art. 2 ter comma 2 

le#. d); 

 

8) INGIUSTO TRATTAMENTO DI FAVORE ai sogge' appartenen" al 

terzo se#ore (art. 2 ter comma 2 le#. e) punto 1)); 

 

9) INGIUSTO RICONOSCIMENTO DELLA PROFESSIONALITA ’anche a 

chi abbia ges"to altri beni pubblici (art. 2 ter comma 2 le#. e) punto 

5.1); 

 

10) ASSENZA DEL RINVIO ALLE REGIONI non solo per disposizioni di 

de#aglio ma sopra#u#o per l’a'vità di pianificazione e program-

mazione di loro esclusiva competenza. 
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MILLEPROROGHE 

Il Senato ha approvato defini"va-

mente il disegno di legge di conver-

sione del decreto Milleproroghe. 

 

In sintesi, le principali novità fiscali. 

  

Decorrenza delle sanzioni per gli 

obblighi informa:vi sulle erogazio-

ni pubbliche 

Viene prorogata al 31 luglio 2022 

(in luogo del 1° gennaio 2022) il 

termine di decorrenza per l’applica-

bilità delle sanzioni in materia di 

informa"va sulle erogazioni pubbli-

che per l’anno 2021. 

Per l’anno 2022, invece, viene pre-

visto che le sanzioni troveranno 

applicazione dal 1° gennaio 2023. 

  

Rateazioni: nuovi termini  

Vengono riaper" i termini per pre-

sentare la richiesta di rateazione a 

favore dei contribuen" con piani di 

dilazione per i quali è intervenuta la 

decadenza dal beneficio. prima 

dell’8 marzo. La richiesta può esse-

re presentata fino al 30 aprile 2022. 

Si ricorda  che dal 1° gennaio 2022, 

il beneficio si perderà in caso di 

mancato pagamento di 5 rate an-

che non consecu"ve. 

  

Novità in materia an:riciclaggio 

Nell’ambito della disciplina an"rici-

claggio viene previsto il rafforza-

mento della tutela del segnalante 

di operazioni sospe#e  

Tra l’altro, viene previsto che i da" 

iden"fica"vi dei segnalan" non 

possono omessi dai fascicoli pro-

cessuali e essere rivela", salvo che 

ciò risul" indispensabile ai fini 

dell’accertamento di rea"   

 

Riduzione del capitale per perdite 

Si prevede che anche per le perdite 

emerse nell’esercizio 2021 non 

trovano applicazione gli obblighi di 

riduzione del capitale in presenza di 

perdite superiori a un terzo; di rica-

pitalizzazione quando le perdite 

riducono il capitale sociale al di 

so#o dei limi" legali e di sciogli-

mento delle società di capitali per 

riduzione del capitale sociale al di 

so#o del minimo legale  

Di conseguenza  il termine entro il 

devono, essere ado#a" i provve-

dimen" è rinviato fino al momen-

to di approvazione del bilancio 

dell’esercizio 2026 a dover pren-

dere i provvedimen" necessari. 

Le perdite dovranno essere dis"n-

tamente indicate nella nota inte-

gra"va  

  

Sanzioni per obblighi rela:vi alle 

cer:ficazioni dei sos:tu: d’im-

posta 

Non si fa luogo all’applicazione 

della sanzione prevista nei casi di 

tardiva o errata trasmissione 

delle cer"ficazioni uniche per i 

periodi d’imposta dal 2015 al 

2017, se la trasmissione della 

corre#a cer"ficazione è effe#ua-

ta entro il 31 dicembre del secon-

do anno successivo al termine 

vigente,   

ATTENZIONE 

 

ESENZIONI COVID SOLO 

IN FORMA DIGITALE 

 

Dal 7 febbraio le cer"ficazioni di 

esenzione dalla vaccinazione 

an" COVID-19 dovranno essere 

emesse esclusivamente in for-

mato digitale. 

Il medico cer"ficatore rilascerà 

un’a#estazione formato digitale 

o cartaceo, in cui sarà indicato 

il codice univoco di esenzione 

(CUEV) necessario per scaricare 

l’a#estazione digitale e il rela"-

vo QR Code. 

Per accedere a tu' i luoghi in 

cui è richiesto  un green pass la 

cer"ficazione di esenzione dalla 

vaccinazione dovrà quindi esse-

re verificata  solo a#raverso la 

scansione del QR code.  

Le cer"ficazioni precedentemen-

te emesse in modalità cartacea 

saranno valide massimo fino al 

27 febbraio 2022, poi non po-

tranno più essere u"lizzate.  

Chi ne è in possesso po-

trà rivolgersi al medico cer"fica-

tore che rilascerà all’assis"to 

una nuova a#estazione.  

 

POS OBBLIGATORI DAL 2023 

 

Nessuna sanzione  fino a fine 

2022, per chi non acce#a paga-

men" ele#ronici.  

Dal 1° gennaio 2023, a prescinde-

re dall’importo (quindi anche solo 

per un caffè), per chi non acce#a i 

pagamen" con carta di debito o  

di credito sia  in presenza che in 

mancanza dello specifico apparec-

chio è prevista l’applicazione di 

una sanzione di importo fisso pari 

a 30 euro più il 4% del valore della 

transazione.  

Limitazioni all’uso del contante 

Il limite per la circolazione del 

contante torna ad essere quello 

di 2.000 euro (con possibilità, 

quindi, di trasferimen" in con-

tan" fino a 1.999,99 euro) fino 

al 31 dicembre 2022, per ridursi 

nuovamente a 1.000 euro a 

decorrere dal 1° gennaio 2023. 
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• svolga il servizio civile universale. 

 

Per o#enere l’assegno è necessario 

presentare apposita domanda 

all’INPS per via telema"ca o tramite 

gli en" di patronato. 

 

Per le domande già presentate 

a gennaio e  a febbraio, l’assegno 

sarà corrisposto a par"re dal mese 

di marzo (da quella data non ver-

ranno più calcolate in busta paga le 

detrazioni per i figli a carico). 

 

Nel caso in cui la domanda venga  

presentata entro il 30 di giugno 

verranno riconosciu" i rela"vi arre-

tra". 

Per le domande inoltrate dal 1 lu-

glio l’assegno decorrerà solo dal 

mese successivo a quello della do-

manda.  

E’ possibile anche presentare la 

domanda priva di ISEE o#enendo 

inizialmente gli impor" minimi 

previs" dalla norma"va. 

Eventuali maggiorazioni, con decor-

renza retroa'va e rela"vi arretra", 

verranno riconosciute solo se l’ ISEE 

sarà successivamente presentato 

entro il 30 giugno. 

Al via l’assegno  
unico universale  

NOVITA’ 

FATTURAZIONE ELETTRONICA  

ANCHE  PER I FORFETTARI 

 

Sarà necessaria l’approvazione  

provvedimento specifico e  pertanto  

non c’è ancora certezza sulla data 

precisa dalla  quale i forfe#ari non 

saranno più esonera" dall’obbligo di 

eme#ere fa#ura ele#ronica verso i 

priva" a#raverso il Sistema di Inter-

scambio (la fa#urazione ele#ronica 

nei confron" della Pubblica ammini-

strazione è già obbligatoria per 

tu'). 

 

Tu#avia—dopo aver ricevuto recen-

temente il via libera dal Commissio-

ne Europea– il Governo pare sia 

intenzionato ad accelerare e ad 

estendere l’obbligo della fa#urazio-

ne ele#ronica ai forfe#ari già dalla 

metà di quest’anno. 

 

Raccomandiamo quindi agli interes-

sas" di prepararsi per tempo all’ap-

puntamento ormai prossimo e capi-

re come organizzarsi magari inizian-

do a familiarizzare con la procedura 

di emissione di una fa#ura ele#roni-

ca anche grazie all’assistenza e al 

supporto degli uffici Confesercen".  

L’Assegno unico e universale è la 

nuova misura di sostegno economi-

co alle famiglie che da oggi sos"tui-

sce mol" altri strumen" come:  gli 

assegni al nucleo famigliare, le 

detrazioni per figli a carico, il bonus 

bebè, premio nascita, ecc 

 

Pagato mensilmente e dire#amen-

te dall’INPS, l’importo dell’assegno 

unico è determinato sulla base 

dell’ISEE del nucleo familiare  e 

spe#a per ogni figlio minorenne a 

carico (già a decorrere dal 7 mese 

di gravidanza), per ogni figlio con 

disbilità (a prescindere dall’età) e  

per ogni figlio maggiorenne a carico 

fino al compimento dei 21 anni 

che:  

• frequen" un corso di formazione 

scolas"ca o professionale, ovvero 

un corso di laurea; 

• svolga un "rocinio ovvero un’a'-

vità lavora"va e possieda un 

reddito complessivo inferiore a 

8mila euro annui; 

• sia registrato come disoccupato e 

in cerca di un lavoro presso i 

servizi pubblici per l’impiego; 

� 

MODELLO UNICO PER DENUNCIARE I RIFIUTI (MUD) 2022 
 

La scadenza per la presentazione del MUD è fissata al 21 maggio 2022, ovvero 120 giorni dopo la pubblicazione 

del decreto di approvazione del modello. 

 

I sogge' interessa" alla denuncia dei rifiu" prodo' nel corso dello scorso anno sono, in par"colare: 

• le imprese ed en" produ#ori iniziali di rifiu" pericolosi; 

• le imprese e gli en" produ#ori che hanno più di dieci dipenden" e sono produ#ori iniziali di rifiu" non 

pericolosi derivan" da lavorazioni industriali, da lavorazioni ar"gianali e da a'vità di recupero e smal"-

mento di rifiu", fanghi prodo' dalla potabilizzazione e da altri tra#amen" delle acque e dalla depurazio-

ne delle acque reflue e da abba'mento dei fumi. 

La presentazione del MUD alla CCIAA territorialmente competente può avvenire esclusivamente per via telema-

:ca. 

Per la predisposizione e la presentazione del MUD 2022 contatta gli uffici Confesercenti. 
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onfesercen" è sem-

pre con te nei mo-

nen" che contano! 

Per questo oggi me#e 

a disposizione degli associa" una 

squadra di professionis" in grado 

di fornire consulenza qualificata 

e dare risposta alle sempre più 

complesse e ar"colate esigenze 

delle imprese. 

 

L’evoluzione del mercato e la 

con"nua trasformazione del 

contesto socio socio-economico, 

richiedono alle imprese  un ap-

proccio sempre più professionale 

basato sull’interdisciplinarità, 

sulla dinamicità e su un’assisten-

za con"nua e integrata. 

 

A questo scopo nasce BeWired: 

un grande network di professio-

nis", coordinato da Confesercen-

" che offre alle piccole imprese 

riscontri rapidi, puntuali e de#a-

glia"  in diversi ambi" specifici: 

• l'archite#ura e l'interior design 

degli spazi e degli eserci-

zi commerciali;  

BeWired:  
una rete di professionisti 
al tuo sevizio 

• l’assistenza legale ; 

• la consulenza gastronomica per 

una ges"one efficace nel se#o-

re della ristorazione;  

• il marke"ng e la comunicazione 

d’impresa sui canali social e su 

quelli tradizionali. 

 

Per ognuna di queste aree il no-

stro team di professionis" me#e 

a disposizione delle imprese un 

patrimonio di conoscenze unico, 

perché fru#o non tanto di modelli 

astra' e teorici, ma di esperienze 

quo"diane  costruite nel tempo. 

 

Sarà possibile conoscere la squa-

dra di BeWired  e l’approccio dei 

professionis" ai diversi problemi 

nei webinar di presentazione gra-

tui" che verranno organizza", per 

ogni area di consulenza, da metà 

aprile a metà giugno.  

 

A conclusione del ciclo di incontri 

virtuali è prevista l’organizzazio-

ne, allo spazio Back_Up di Dolo, di 

un Open Day di consulenza gratui-

ta.  

 

Un’imperdibile occasione di con-

fronto  che consen"rà, a chi è 

interessato, di ricevere, in via 

informale, suggerimen" , consigli  

e tu#e le informazioni sui servizi 

offer" dire#amente dai professio-

nis" di BeWired. 

 

PIANO SANITARIO FAMILIARI 

RISERVATO AGLI ASSOCIATI 

 

Dal 1° aprile i familiari degli asso-

cia" Confesercen", in regola con il 

versamento dei contribu" associa-

"vi, anche rela"vi al “Piano Sanita-

rio” Hygeia, potranno iscrivere il 

coniuge o il convivente   (e obbliga-

toriamente i figli, qualora presen" 

nello stato di famiglia) ad un Piano 

Sanitario Familiari estremamente 

vantaggioso. 

Per aderire al Piano gli associa" 

Confesercen",  dovranno presen-

tare richiesta nella finestra tempo-

rale compresa tra il 1 e il 24 marzo 

2022.  

Per informazioni e una guida al 

piano sanitario è possibile rivolger-

si alla Direzione Confesercen" di 

Mestre (tel. 041 959405). 



9 MARZO 2021 

Vassilij Kandinskij  
in mostra a Rovigo 

A 
pre a Palazzo Roverella 

la mostra dedicata, a 

Vasilij Kandinskij (1866-

1944), padre dell’a-

stra'smo e uno dei massimi ar"s" 

del Novecento. 

 

Un’esposizione, senza preceden" 

in Italia, che documenta l’intero 

arco del percorso ar"s"co di Kan-

dinskij dagli esordi, a Monaco di 

Baviera, sino agli ul"mi anni. 

Una mostra ambiziosa, ma che 

riesce perfe#amente nell’intento 

di “sciogliere l’enigma Kandin-

skij” e cogliere la matrice unitaria 

che accompagna lo s"le dell’ar"sta 

russo, in par"colare nel passaggio 

dalla figurazione all’astra'smo. 

Una parabola crea"va che affonda 

le sue radici nel for"ssimo potere 

esercitato sull’ar"sta dalla musica 

contemporanea e dalla cultura 

popolare russa e che lo condurrà, 

prima alla scoperta dello 

“spirituale nell’arte” e poi, a libe-

rarsi defini"vamente dal conce#o 

di rappresentazione, fondando, 

insieme all’amico Franz Marc, il 

movimento “Der Blaue Reiter”. 

Da qui in poi Kandiskij comincerà a 

definire la sua teoria este"ca con-

densata nel saggio “Lo spirituale 

nell’arte” in cui sos"ene l’affer-

marsi di una pi#ura dal forte pote-

re simbolico, in grado di trasme#e-

re emozioni a#raverso il “suono 

interiore delle forme e dei colori”  

affrancandosi così dal dato natura-

le. 

 

Grazie agli eccezionali pres"" di 

musei russi e di numerose is"tu-

zioni europee, in esposizione si 

possono ammirare 80 opere del 

maestro russo affiancate a quelle 

dei suoi principali amici e compa-

gni di strada, ma anche libri, docu-

men", fotografie, filma" d’epoca 

e ogge' d’arte popolare. 

Aiuta a ripercorrere una ricerca 

ed una temperie culturale che ha 

a#raversato buona parte del 

secolo scorso, il ricchissimo  cata-

logo realizzato da Silvana Edito-

riale insieme ai curatori della 

mostra Paolo Bolpagni (Dire#ore 

della Fondazione Licia e Carlo 

Ludovico Ragghian")  e Evgenia 

Petrova (vice dire#ore del Museo 

di Stato Russo di San Pie-

troburgo) .  

Vasilij Kandinskij: l’opera, 

1900/1940 
Dal 26 febbraio al 26 giugno 2022 

 

Palazzo Roverella 

Via Lauren� 8/10, Rovigo 

Orari: dal lunedì al venerdì, 9-19; 

sabato, domenica e fes�vi, 9-20. 

Info e biglie,: 

www.palazzoroverella.com 

C’E’ DA VEDERE 

La mostra di Palazzo Roverella ha tutte 
le potenzialità per diventare una gran-
de risorsa per il turismo e il commercio 
della città. Per questo Confesercenti ha 
organizzato una serie di iniziative in 
grado di portare beneficio in termini di 
presenze alla rassegna, ma anche alle 
strutture di ristorazione e ai negozi del 
centro.  
 

ARTE CON GUSTO: 
UN GIORNO A ROVIGO  

CON KANDINSKIJ 

Dopo aver ammirato le grandi 

opere di Kandinskij a Palazzo Rove-

rella, gusta i menu, a base dei pro-

do' "pici locali, propos" dai risto-

ran" polesani.  

Info: www.confesercen"vero.it 

UN GRADITO RITORNO 

Torna a Rovigo, dopo un accura-

to restauro,  il Diorama Biasin. 

Un dipinto su carta delle dimen-

sioni di 22 metri di lunghezza e 

1,75 di altezza che raffigura una 

spe#acolare veduta del bacino di 

San Marco.  

Realizzato in occasione dell’Espo-

sizione Universale di Venezia del 

1887 l’opera - donata dall’autore 

all’Accademia dei Concordi -  ora 

esposta in modo permanente a 

Palazzo Roverella . 
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VIAGGIO NEI SAPORI 

Con�nuano le viste  in azienda,  

riservate ad imprenditori e ai loro 

dipenden�, alla scoperta  delle 

eccellenze enogastronomiche del 

territorio . 

Dalla Tartufaia di S.Maria di Sala, 

alla Vaccheria di Campagna Lupia, 

all’Insalata dell’Orto di Mira, lun-

go le strade dell’”I�nerario del 

Gusto” realizzato da Confesercen� 

per promuovere la Riviera del 

Brenta e la Terra dei Tiepolo.     

INFORMAZIONI Confesercen"  

Metropolitana Venezia Rovigo  

tel 3405546185 
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La Turchetta:  
Un’uva storica polesana.   

� N 
el 1847 l’agronomo 

rodigino Gaetano 

Grigolato scriveva “nè 

si creda che nel Polesi-

ne sianvi delle uve deboli per far 

solo del vino leggero o del vinel-

lo...” 

 

Un pregiudizio, quello sui vini 

polesani, diffuso anche ai nostri 

giorni e che pochi, ma agguerri" 

produ#ori, riuni" nell’ Associazio-

ne Vini Storici Polesani, si impe-

gnano, da tempo, a contrastare, 

valorizzando l’unicità e biodiversi-

tà del loro territorio. 

 

La vi"coltura sulle terre umide e 

salmastre, estese tra Adige e Po, 

ha infa' origini an"che e si svi-

luppa in par"colare dopo le boni-

fiche estensi e veneziane del 

1500. 

 

Una tradizione, fa#a di numerosi 

vi"gni autoctoni, spazzata via dal 

flagello della filossera di fine o#o-

cento e dalla globalizzazione del 

secolo scorso e che solo oggi rie-

merge fa"cosamente, anche gra-

zie all’aiuto di Veneto Agricoltura 

e del Centro di ricerca per la vi"-

coltura di Conegliano, a#raverso 

la conservazione e il reimpianto 

delle poche vigne rimaste. 

 

Una degna tes"mone di queste 

an"che varietà è la Turche2a, 

un’uva a bacca rossa, un tempo 

molto diffusa tra Padova e Rovi-

go, con qualità vi"cole ed enolo-

giche che la rendono par"colar-

mente interessante per la produ-

zione di vini di grande spessore o 

come componente aggiun"va ad 

altri vini locali.  

 

Il Turche#a Vento Igt - commer-

cializzato solo presso pochi vi"-

coltori (ne esistono ancora po-

chissimi filari) - è un vino interes-

sante che, considera" gli ampi 

margini di miglioramento, merita 

di essere seguito nella sua evolu-

zione futura. 

 

Vinificato in purezza presenta 

una tannicità non trascurabile 

che lo rende ada#o all’abbina-

mento con i pia' sapori" della 

tradizione locale come, ad esem-

pio, la bondola polesana, i salumi 

nostrani e la faraona ripiena. 

 

Un assaggio di Turche#a è un 

buon via"co per iniziare un viag-

gio tra i piccoli tesori che forma-

no il patrimonio del nostro terri-

torio. 

Un patrimonio ricco e complesso, 

fa#o di diversità che raccontano 

la cultura e le tradizioni di ogni 

pezzo del nostro territorio, e che, 

oltre che al gusto, parlano di-

re#amente all'anima ed al cuore. 

(ML) 

VIAGGIO NEI SAPORI 

DOVE SI TROVANO ? 

 

Il vino Turche$a Veneto Igt  si trova, dire#amente in can"na, nell’azienda agricola  Comini Vi#orio  (Via Bor-

gonuovo 1300, Giacciano con Barrcchella  (RO)) insieme a mol" altri vini prodo' da varietà storiche e autocto-

ne. 

 

Il Miele di Barena si trova dall’apicultore Luca Semenzato (via Bas"e,79—Dogale#o di Mira (VE)) -Autore, con 

Giancarlo Vincenzo Capaldo del volume  “Il miele dei barenan�. Apicultura, fienagione, caccia e pesca nella 

gronda lagunare” edito da Proget Type Studio- che, con i suoi 200 alveari è uno dei maggiori produ#ori.  

IL MIELE DI BARENA:  

UNA DOLCEZZA LAGUNARE  
 

I terreni argilloso-sabbiosi, som-

mersi quasi interamente durante 

le alte maree, che cara#erizzano  

la laguna di Venezia, rappresenta-

no le "piche zone di produzione 

del “miele di barena”. 

 

Prodo#o già  nell’800, deve le sue 

speciali cara#eris"che alla par"-

colare vegetazione che si divide 

tra terra ed acqua ed in par"cola-

re alla pianta di limonium, chia-

mata anche “fiorella di barena”, 

che fiorisce tra fine giugno-primi 

di luglio e la metà di se#embre. 

 

Per perme#ere alle api di nutrirsi 

di questo fiore color lillà, "pico 

del paesaggio lagunare, il proces-

so di produzione prevede che gli 

alveari siano stanziali in zona o, 

più spesso,  trasporta" in laguna,  

tra agosto e fino a metà o#obre. 

 

Oggi, anche a causa  del degrado 

ambientale, il miele di barena è 

una rarità presidiata dall’Arca del 

Gusto Slow Food e prodo#a da 

pochi piccoli apicultori  locali. 

 

Il retrogusto salato e i for" accen" 

balsamici rende inconfondibile e  

par"colare il sapore di questo 

miele  che rappresenta una delle 

eccellenze del territorio. (ml) 



 

 

 

ADERIRE A CONFESERCENTI SIGNIFICA SOSTENERE  
UNA GRANDE ASSOCIAZIONE DI TUTELA DELLE PICCOLE E MEDIE  

IMPRESE, E USUFRUIRE DELLE MOLTEPLICI  
OPPORTUNITê  OFFERTE DALLA NOSTRA STRUTTURA.  

VISITATE IL NOSTRO SITO WWW.CONFESERCENTIVERO.IT 
 

ASSOCIARSI A CONFESERCENTI COMPORTA IL VERSAMENTO DI UNA QUOTA ANNUALE  
CHE, PER IL 2022 Ĉ STATA DETERMINATA IN ú 260 E CHE PUď ESSERE VERSATA  

(OLTRE CHE ATTRAVERSO I BOLLETTINI INPS):  
• DIRETTAMENTE PRESSO LE NOSTRE SEDI  
• CON BOLLETTINO SUL C/C POSTALE N. 10617306  INTESTATO A CONFESERCENTI VENEZIA 
• CON BONIFICO BANCARIO ALLE SEGUENTI COORDINATE:  

CONFESERCENTI VENEZIA  
 IBAN IT 26P03 06902 12407 40000 56710  

(INDICARE LA CAUSALE  ñTESSERAMENTO 2022" )  
E INSERIRE I RECAPITI AZIENDALI PER LôINVIO DELLA TESSERA) 

 
 ANCHE ON LINE  tramite il sito www.confesercenti.it cliccando sullôArea Iscrizioni 

TESSERAMENTO 2022—ISCRIVITI ORA ! 


